
Sabato 7 e 14 dicembre  
8.00 Preghiera delle lodi in auditorium 

Domenica 15 Giornata della Carità 
Al pomeriggio in chiesa Concerto della Symphoniae 

Mercoledì 18 
20.30 Celebrazione penitenziale comunitaria a  
Semonzo, con la presenza di vari preti per le  
Confessioni individuali 

Venerdì 20  
20..30 Celebrazione penitenziale comunitaria al 
Fellette, con la presenza di vari preti per le  
Confessioni individuali 

Sabato 21  
8.00 Preghiera delle lodi in auditorium 
14.30 - 16.00 Confessioni per i ragazzi 
16.00 - 18.30 Il parroco confessa in chiesa 

Domenica 22: Nella S. Messa delle ore 10.00  
benedizione dei bambinelli dei presepi. 

Martedì 24 
9.00  - 12.00 e 15.00 - 18.30  
Il parroco confessa in chiesa 
Non c’è la S. Messa delle 19.00 

21.30 VEGLIA di Natale 
22.00 S. Messa della notte di Natale 

Mercoledì 25 – S. NATALE  
Santa Messa ore:  
7.30 -10.00 - 19.00 

Giovedì 26 - SANTO STEFANO 
Santa Messa ore:  
8.00 - 10.00  Non c’è la S. Messa alle 19.00 

Venerdì 27  
19.00 S. Messa (in auditorium) 
Sabato 28 
12.30 Pranzo di solidarietà in Mensa (su prenotazione) 
17.00 Concerto in chiesa 
19.00 Santa Messa  festiva anticipata 

Domenica 29 
Santa Messa ore: 8.00 - 10.00 - 19.00 
Martedì 31 
19.00 Santa Messa, canto del TE DEUM  
e BENEDIZIONE EUCARISTICA 

Mercoledì 1 gennaio  
(attenzione alla variazione di orario) 
Santa Messa ore: 8.00 - 10.00 - 19.00 

Giovedì 2 gennaio  
Non c’è la S. Messa 

Venerdì 3 gennaio 
19.00 S. Messa (in auditorium) 
Sabato 4 gennaio 
19.00 Santa Messa  festiva anticipata 

Domenica 5 gennaio 
Santa Messa ore: 8.00 - 10.00 
19.00 festiva anticipata dell’Epifania 

Lunedì 6 gennaio - EPIFANIA 
Santa Messa ore: 
7.30 - 10.00 - 19.00 

Sabato 7 gennaio  
19.00 S. Messa festiva anticipata 

Domenica 12 Gennaio -  BATTESIMO DI GESÙ 
Santa Messa ore: 
7.30 - 10.00 - 19.00 

                             Scuola dell’Infanzia  
Metti che all’improvviso 
117 bambini si impegnino 
con l’arte… ne potrebbe 
uscire Chiesetta Torre 
tutta colorata, ma con 
gusto, altro che scara-
bocchi! Ci ha sorpreso il 
lavoro della scuola ma-
terna di san Giacomo 
svolto nel passato anno 
scolastico, all’insegna di 
arte e fantasia. 

E adesso che hanno im-
parato come fare? Que-
st’anno sono ripartiti alla 
scoperta di cieli, stelle e 
pianeti… tutta un’altra 
cosa, sicuramente. Sia-
mo ugualmente certi che 
ci sapranno stupire anche quest’anno, perché i bambini sono 
sempre più avanti di noi adulti con la fantasia. 

Forza bambini, tifiamo per voi! E’ banale dirlo, ma siete il no-
stro futuro. 

Collaborazioni pastorali al via  
C’è una sana discussione in tutti i 450 Consigli Pastorali delle 
Diocesi di Padova. Il Vescovo ha intenzione di costituire 
“collaborazioni pastorali” in tutta la Diocesi. 
Due sono i punti fermi: le singole Parrocchie non devono esse-
re annullate, né le parrocchie piccole devono vivere all’ombra 
di una qualche super-parrocchia più organizzata: la forza delle 
parrocchie, e quindi della presenza cristiana, sta proprio nella 
capillarità, nella presenza “parà-oikia” (parrocchia in greco 
significa vicino a casa); il secondo punto però riguarda la ne-
cessità di maggior collaborazione fra parrocchie vicine, specie 
per quanto riguarda le occasioni di formazione. Quanto a ca-
pacità di collaborazione – lo dobbiamo riconoscere - siamo 
ancora molto carenti. 
Aggiungerei un’altra sottolineatura, nata in un recente dialo-
go personale. Il Vescovo mi ha detto queste parole: 
“dobbiamo passare dall’idea che i laici aiutano il parroco, all’i-
dea che il parroco aiuta i laici”. Le Parrocchie sono dei cristia-
ni, che con corresponsabilità portano avanti la missione della 
chiesa. Finora tutto nelle parrocchie è stato gestito dai parro-
ci; ora la diminuzione di religiose e preti ci farà fare un 
“provvidenziale” passaggio verso una chiesa meno clericale, e 
più dei battezzati. 
Non sappiamo bene dove ci sta guidando il Signore: i “segni dei tempi” parlano chiaro, e hanno indicato an-
che grazie al Sinodo Diocesano tre direzioni di rinnovamento; si va verso le collaborazioni pastorali, verso i 
ministeri battesimali, e verso i piccoli gruppi della Parola.  

Sagra 2024 
La 51esima edizione non ha deluso le attese. Ogni 
anno resto sorpreso anch’io del numero di volon-
tari che si alternano nei vari servizi. Quest’anno 
sono stati quasi 400. Chi ai forni o fornelli, chi alle 
friggitrici, chi alla brace, chi alla pesca e lotteria, 
chi ai dolci o all’enoteca, chi all’area giovani, chi 
alle pulizie del primo mattino o dei tavoli, chi alla 
vigilanza… C’è una marea umana che si impegna 
perché possa esistere #sangiacomoinfesta. 
Vi assicuro che insieme con le soddisfazioni non 
mancano mai anche problemi da risolvere, sui 
vari fronti della sicurezza e della logistica. C’è per 

fortuna un comitato che se ne occupa, con assoluta trasparenza, ed è questa la migliore garanzia. A tutti quelli 
che regalano tempo, energie, soldi e sonno… un grande GRAZIE da parte della Parrocchia. 

Foto del presepio in chiesa 2023,  
con i giovani che l’hanno curato. 



                          Catechesi 
 

               
          Restauro Madonna 
Con la sagra è tornata a casa anche la Madonna dei Bo-
schi. Ha vissuto durante l’estate un restauro molto deli-
cato, che le ha restituito i colori originari. Stiamo ora 
attendendo la relazione finale sul lavoro eseguito 
da parte della restauratrice Edda Zonta, di 
Borso del Grappa, che ci dirà forse alcuni 
dettagli emersi durante il lavoro. 
Non è ancora tornata sul suo altare… perché 
adesso quello spazio verrà occupato dal Presepio. 
Ma subito dopo abbiamo tutta l’intenzione di 
rimetterla bene in vista, magari protetta da una 
vecchia nicchi di legno che abbiamo trovato in 
soffitta, proveniente da Chiesetta Torre. Il 
problema grosso è il riscaldamento della 
chiesa, che anche data la sua vetustà finisce 
per provocare danni ingenti a questa opera d’arte. 

 

Mensa di solidarietà 
Puntiamo ai 10 anni! Ci arriveremo nel 2026. Anche questo ci 
siamo detti durante l’ultimo incontro, con i quasi 50 volontari, 
avvenuto a metà novembre. 
La Mensa di san Giacomo prepara ogni giorni circa 130 pasti. 
Se li moltiplicate per circa 350 giorni all’anno di operatività, 
fanno 45.000 pasti all’anno. Il bello è che nulla viene compera-
to, quanto a cibo: tutto è recuperato dalle mense e dai super-
mercati; tutta “grazia di Dio” che arriva ogni giorno e che ser-
ve a sfamare chi più è in difficoltà. A volte arriva persino trop-
pa roba.... sento dire dai volontari. Ma, vi assicuro, anche l’ex-
tra arriva a enti ben conosciuti, che hanno bisogno di aiuto. 
Di fronte al grande lavoro dei volontari che ogni gior-
no si compie silenziosamente, ringrazio uomini e 
donne che se ne occupano, e quanti ci aiutano con 
piccoli gesti che vanno a coprire le spese vive (luce e 
gas, frigoriferi, auto per la raccolta del cibo…).  

Si può donare alla Mensa anche con un bonifico (detraibile) intestato a: Mensa di Solidarietà 
ODV – Iban: IT35T0859060900000900017808 

Mensa della Solidarietà 

SABATO 28 DICEMBRE 2024 
ore 12.30 

Adesioni:  
Entro lunedì 23 dicembre e, comunque, entro il 
raggiungimento dei posti disponibili ( 150 ) 
presso i seguenti recapiti: 
Mensa di Solidarietà: tutti i giorni dalle 17 alle 18; 
Tramite mail: mensasangiacomo@gmail.com 
Presso  la Canonica 
 
Verrà chiesto un contributo volontario per  
sostenere la Mensa di Solidarietà. 

PRIMA COMUNIONE E CRESIMA 
Domenica 7 aprile 2024 

PRIMA COMUNIONE E CRESIMA 
Sabato Santo 30 marzo 2024 

         Gruppo giovanissimi a Loppiano 
 

       Qualcuno conosce 
Loppiano? I giovanissimi di 

San Giacomo adesso sì!  
A Loppiano abbiamo incontrato 

giovani provenienti da ogni parte 
del mondo che hanno scelto di vive-
re lì (da Libano, Israele, Ucraina, 

Iran, India, Filippine, Polonia, Canada, 
Giappone…) abbiamo allargato i nostri 
orizzonti e conosciuto almeno un po’ il 
movimento dei focolarini, fondato da una 
intuizione di Chiara Lubich.. E’ stata an-
che l’occasione di fare amicizia con altri 
gruppi di giovani d’Italia, alla quale è se-
guito un interessante scambio culinario 
che vi lasciamo solo immaginare.  

 

 
CER, che passione 

 
Passate le feste di Natale, si comincia a pen-
sare all’estate successiva; ecco le domande: 
chi è disponibile a programmare il Centro 
Estivo Ragazzi (CER) di luglio? Abbiamo al-
meno una decina di animatori maggiorenni? 
Ci sono altri più giovani disponibili a dare 
una mano? 
Da almeno un paio di decenni la risposta è la 
stessa: “si può fareeee”! 
E così, attorno a Pasqua si cominciano a fis-
sare le uscite, i pullman, le cuoche (sono 
sempre le persone più amate), gli ospiti, le 
attività… 
Capite che quando a maggio apriamo le 
iscrizioni la programmazione è bella e fatta: 

rimangono solo gli imprevisti, come il me-
teo… quello proprio non riusciamo a pro-
grammarlo. 
CER vuol dire entusiasmo e allegria. CER 
vuol dire giovani responsabili. CER vuol dire 
divertimento per i bambini. CER vuol dire 
preghiera, ogni mattina. CER vuol dire pisci-
na settimanale, e uscite (tutto già compreso 
nel prezzo iniziale). CER vuol dire 
cucina di casa. CER vuol dire par-
rocchia in piazza. 
Se volete saperne di più… chie-
dete ai migliori influencer: 
chiedete ai bambini che 
l’hanno frequentato. 

mailto:mensasangiacomo@gmail.com

